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I . 

.ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE. 

Il Rettor Maggiore . 

. Miei buoni ecì amati figli in Gesù Cristo, 

La ·1.1isitct da me compi1tta negli scorsi mesi di febbraio e marzo 
alle Case di Sicilict e eli N a poli e Roma mi porgerebbe mot·ivo eli 
scri1'ervi cose molto care e consolanti, e elell' ettfetto since1·o di quei 
b·uoni confratelli ve1·so il loro S1tperiore, e elella loro instancabile 
opet·osità in t1dte le sane iniziative di bene per la gioventù, e anche 
delle accoglienze ent1tsiastiche fatte al S·u.ccess01·e di Don Bosco 
in t1J.tte le città e paesi elO'l.Je l'opera nostr_a già compie e si desiclera 
che inizii presto il suo benefico apostolato.· T1.1tte queste cose sono . 
nat·ttmli là dove si pratica, nell'essenzrt gemtin(t eli t11.tto il s·uo spi-
1'ito s1tlesinno, il metodo echtcati1JO lasciatoci cla Don Bosco. Perciò 
non è a clire quanto l'animo mio ne andasse confortato e ne rendesse · 
le più vive grazie al Signore. Mi è infa-tti di somma consolazione 
il constata1·e che lo spirito r.lel Venerab·ile Padre è veramente nel 
cu01·e elei figli, perchè ciò m'assicttra di quei maggiori fnttti di ; 
bene per la gioventù e per le famiglie c1·istiane, che la ·nostra Pia ~ 
Società è destinata a porta1·e e che io ho la grave responsabilità i 
di perseg·ui-re verbo et opero con t1t-tte le mie forze. 

Non mi dilungo in cose che s'intuiscono facilrnente, e passo_ 
senz'etltro a quel che mi sta più a C1tore, ch'è eli da.rvi bre1;e ·rela.l 
zione della mwva, indiment-icabile udienza pontificia .. 

La rno.ttina clel 24 scorso marzo, mentre in tutte le nost1·e Cft-S~ 
si compiva la devota commemora.zione mensile in onore delltt nostra: 
Ausiliatrice, fui avvertito ch'e·ro atteso alle ore 11 in Vaticano pe~ 
l'udienza del Santo Pa.cl1·e. Vi andai col nostro Procuratore Gene~~ 
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rale, e f1ti ·ricemt.to dall'illust1·e Cavaliere di Cappa e Spada, Conte 
· ..Aloisi M a.zzella, nost·ro antico alUe1:o; da lui poco dopo venni pre­
sentato al R.mo Camerie1·e Segreto llfons . Gonfalonieri, che m'in­
trodusse da Stut Sctntità Pio XI. 

Sqttù~itamente btwno, il S. Padre m'ttccolse con gmnde affa.bi­
_lità e mi fece sedere, mentre io lo ringmziavo clella benevolenza 
singolct1·e che ci hct più volte dimostratct nello scorso anno, e pat·ti-
colarmente della preziosissima Incl·ulgenza Plenaria che possiamo 
acqttistare 'ttnCt volta al giorno con q1wlche divota invoca:;ione anche 
brevissimct. Aggi1mge·vo che, ctnche d-u-rante il viaggio fatto recen­
temente in Sicilia, tan# Confmtelli, Figlie di Jiarict .Attsiliatrice. 
e Cooperat01·i mi avevano mct·n/ifestato llt grande stima in cui te­
nerano qttest'Inclulgenzct, t·utta proprict pe1· noi lcworato1·i dell'ul­
tima ora, e q·ttanto benefizio ne ·rit-mevano pm· crescere sempre più 
.nell'unione con Dio. 

Con visibile soddisfazione il S. Paclre clisse che del bene s·i clo­
v.evct ringt·aziar-e il Signore, mentre et noi spetta farne più che sia 
possibile, tanto pe1· lct sctntificctzione clelle ctnime nostre qtt.anto . a 
~uftrag·io eli q1telle penanti nel P1trgat01·io. Poi volle subito saper-e 
della sal11.te genemle clella nostra Pia Società, interessandosi mimt­
tamente e con ctf/etto t1.1tto paterno della dta e clella. mortalità sale­
siana; pcwticolarmente ·1'olle essere inf01·mato se i nostri Ascritti 
era-no o no m·esci1.tti molto di numero, e ctll'-udù·e che in Europar 
durar.te questi 1tltimi mesi, ne érano entrctti nei varii no1'iziat·f 
·circa 400, nwmero superiore a-lla meclict eli prima della. guerra, il' 
s1w sg1tarclo .s'illuminò della più viva compiacenza., perchè, disse,. 
è d.al nttmet·o clei novizi che si mis·ttra la 'l:italità delle Congrega­
zioni religiose. Raccomanclò eli ave1·ne gran C'tt-m, e di formctrli 
:alla pra.ticct clei consigli C't'angelici e. delle più socle vi·rUt ·religiose: 
secondo lo spir·ito clel nostro Istit1.dO: che clivenissero perfetti imi·~ 
Jatori del Ven. Don Bosco nell'amore pe1· la gioventù, povera e 
flbbanclonatct: nfll' attività i-nstancabile, crea.trice dappertutto di 
1iuo·vi Oratorii festivi e ili sc1.wle e labonttodi d'og·ni genere, e 
:n.~no spirito eli pt·eghiem, per il q1tale questi cl1.te perni clella vita 
;#.~lesiana, cioè l'ctmore e l'ctttività, sono santificati dall'nnione con 
~.pio. Allora dive·rranno anche clei vm·i missionari... E q1ti egli 
Vi_aisò a 1Jfl•rlwre llelle nostre ]~fissioni: le conosce molto bene, e se: 
~~.e ripromette una semp1·e più copiosct mèsse. 
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Ebbi allora occasione di parlargli dell'Istit1tto (< Cardinal 
Cagliero 1> fonclato appositamente pe1· la fo·nnctzione dei nostri 
missiona·ri; clel periodico <• Gioventù ]J1issio·narict l> iniziato per 
.suscitare più nu-merose vocazioni alla nostra Società; e dell' Isti­
t1tto Teologico l nterna.zionale, che da Foglizzo ver1·à prossimamente 
trasferito in più cw~pia sede a Torino, e dove tutti i nostri f1tturi 
.sacercloti, mentre si ded·icheranno a 'uno st1tdio p1·ojondo delle 
scienze scw1·e, pet·fezionemnno altresì il lo1·o spirito ·religioso-sale­
.'liano. Dell'emtmem.zione eli q1teste nostre iniziative si compiacque 
pure grandemente il S. Pad·re; anzi, a dimostra-zione del s·uo pieno 
gradimento pe·r q1tanto gli ·venivo esponenclo, e q1tasi per farmi 
capire che facessimo p1·esto a. fo·rmm·e mwve falan.gi di missionaTi, 
prese et pcwlanni clell' Abissiniu, dei CaTpa;i, clell'Oriente e clel-
1'0cc"idente, specie clella necessità d·i lctt·onwe a pTo elc-i .1lhts1.tlmcmi, 
colla p1·ojonclct scien.c:ct che gli è prop1·ict, c ben mostmnclo lo zelo 
-v·ivissimo che gli cwde in c1wre. A far meglio 1·ilevare l'11.rgente 
necessità ·eli zelanti apostoli, mi mcrontò graziosi aneddoti, a lui 
ocro1·si nella sua ?'a]Jida can·'iera diplomatica; e po·i insistè s1tlla 
!.necessità eli prepctrctTli bene, i missionari, con nppositi stud·i reli­
-giosi, scientifici e p1·ojessionali. Raccomandò ·dvamente che in 
:tutte le .Missioni ci sia sempre qualcuno molto ist·htito nella l·in­
_gwt, nei cost1tmi, nella storia, nella geogTafìr:t. e in ogni alt-ra co­
·gnizione possibile acl m:e1·si intorno ai popoli che si vogliono evan­
gelizzare. Disse essere anche cosa eccellente e sommamente van­
.taggioslt 1mi1·e alle schie1·e (tei pii e santi missionari anche ·uomini 
·ilotti e venati nelle sdenze e nella t·eligione: l'opem dei quali sarà 
salutairissirrw per stabilù·e in niodo clefinitivo la ciriltà cristiana 
in mezzo alle tribù che si vanno convertendo alla l·uce del Vangelo. 
Oh la grand'anima 1;eramente apostolicct del SS. Signm· Nostro 
Pio XI, come conosce .a fondo il vasto p·roblem.a missiona.rio, e 
con che lncidità sa suggerire i mezzi più efficctci et lavomn'i con 
frutto! N ella s1w. conversazione appassio-natct, q1umta fecle e pnt­
denza! · q1wnta carità, q1t.ale ardente desiderio di salvare le anime! 

Con precisione e chiarezza 1·ico1·dò quello che in 1Jassato avevct 
letto s1tl ,1 Bollettino Salesiano •> 1·ig·uanlo ai Bororos ciel lJ.I att~ 
Grosso e cti feroci Jivaros dell' Eqw:r,tore; poi parlò delle .Missioni 
della Cina e rlelle Tnclie co-me se a'l.'esse 11isto coi p·ropri occhi lo 
stato misemndo di qHelle popolazioni, clicenclo-mi così' anche· tante . 
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belle cose pr·at·iche per le nostr·e .111 issioni, eh 'io procurerò di t'e­
nire instillanclo ai nost·ri missionari. .ili i colpì sopmtutto l'insi­
stenza con etti egli mi mccomandt) eli applicare in t1ttla la s·ua esten­
s'ione il nostro ~~istema edtwativo nelle ' 111 issioni. Eyli non solo 
conosce 'molto bene il sistema eclucatiro di Don Bosco, ma lo pr·edi­
lige, per i suoi metorli e per le sue riso·rsc tanto efficaci ·in me.zzo 
alla giot,entù e a.l popolo. /3ta:volta mi ripetè ben el-zte volte in ter­
mini differenti eli po·rtare nelle Missioni la. nostra ecltteazione, 
qttella di Don Bosco, cioè i suoi si.~temi, i suoi mezzi, il suo spi­
r·?-to, che am·ebbe·ro dato detppcrtutto con.çolanti r·isttltati, anche nel 
Giappone. Verso qttesta nazione, emula, per la s·u.a potenza e il 
suo commer·cio, delle più grancl·i naz·ioni cl'Eu·ropa e cl'A-merica, 
.t•olle il 8. Paclr·e ·r-ichiamar·e la nostra attenzione, incoraggiancloci­
a manclan:i dei 111-issioncwi. Egli preveele che . là il nostr·o 'Y!'I-etodo 
{li eçlucar·e ltt gioventù. colla bontà e la clolcezzct salesiana, mentre 
la si ammaestm nelle scienze e nelle arti p-rofessionali, sm·à fe-
conllo eli ottimi risnltati. 
. Infine, pctrlctnclo dei mezzi che ·nsiamo noi, r·iconlò gz.i antichi 

allievi, l'unione dei quali, se ben colt-it:atct, p·u.ò moltiplicare il 
bene che da noi si fa negli Oratorii e .nei collegi. Ogni ex-alliet·o è 

: ttn propagcmcHsta meraviglioso del nostro s·iste?rut, se si sa mcmte-
nerlo nellct piena efficienza clell'affetto e clello spirito cri Don Bosco • 
. Perciò non si potrà mai lodare ctbbastanza la cnlt1~or·a degli ex-al-: 
lievi: si richiam·ino di freq·uente all'istituto in cui furono ellucati 
(.~che per essi clev'esser·e qttasi una secorula casa paterna)~ con sim-

: patiche achmcmze nelle qu.nli, ctssieme a.lla sann àllegria che a.ffra­
' tella maestr·i e discepoli, si respiti abbondantemente il pttro alito 
dell'educa.zione ricevtda. 

La pater·na, cor·diale, affetttwsissima. uclienza ter·minat'a dopo 
<circa un'om con una par-ticolare beneclizione apostolica ai confra­
:· ~elli, .ai . Cooper·a.tor·i, agli allievi ecl ex-a-llievi, alle Figlie eli 111 aria 
:~Ausiliatrice con ttttto il loro eser·cito femminile, e a qttanti alt-ri 
.··gli ricorclcti nominativamente. Benedisse con un'effttsione straor­
~dinaria il nuovo periodico <c G·io·ventù. Jliissionaria )>, attg·uran­
~il.Qgli la più. larga cliffu..c;ione, a 8'UIWitare cop·iose vocazioni missio­
~::fi.arie, eli cui la Chiesa ha tanto bisogno. 
~;~ · · Come clobbiarno r·ingraz·iare il Signore, miei cari figli, eli ctver 
~donato alla wa Chiesa nn Papa. CIJSÌ zelante, così pio, e eli così. 
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ampie ved1c.te pm· tutte le m·cl,ue questioni che ctgitano om i popoli, 
più che mai assetati di pace: eli luce, di verità e di vi ta! Per q~testo 
v'invito a inalza.re ogni giorno alla potente nost·ra JYI aelre celeste 
una fervida p·reghiera per Lui, che clall'altez;:a della s·ua. ll·ignità 
non solo ci benedice, ma si degna esserci llfaest1·o e Paclre amo·roso 
e sollecito (lel vero nostro bene. 

Anche l'Em.mo Sig. Card·inale P1'etro Gaspar1·i Seg1·etario di 
Stato eli B1w Santità e nostm Pt·otett01·e, m.i ricevette con tutto 
l'affetto eli ·u.n paclTe che ama teneramente. Così p1t.1'e gli altri Em.mi 
Principi, Prefetti clelle vaTie Congregazioni Romane, che m·i feci 
un elo·veTe eli 1Jisitare d1trante questo mio soggiorno a Roma, mi 
dieelero tali e tant·i segni cl·i sincera benevolenza, che ~wn avrei sa­
. p1tto desiclemre eli più; la q1tal cosa non em cet·to pe1· alcun mio 
merito perso·nale, ma pet· la min q·ualità eli s1wcessore del Venera­
bile Don Bosco. Oh! q1tanto è venf.rato cla coclesti illustri perso­
naggi il nost1·o b·uon Pculre! La sua santità è univm·salmente rico­
nosC'inta e proclamata. 

A q~1.esto p1·oposito voi mi domanelerete: l'am·erno d1mque presto 
Beato il nost1·o Don Bosco? Veclete: il s1w processo apostolico pro­
cede regolm·mente, mc~ il tempo in etti t•errà dichiarato Beato di­
pende dalla D·ivina Pro·vviclenza; noi però possiamo in certo modo 
affrettarne il momento, renclentloci Se'f'YI:pTe più elegni di tanto Paelre 
coll'imitazione clelle sue virtù, e sollecitando con preghim·e ferve·nti 
il s~w pat-ro01:nio per moltiplicaTe le grazie e i mù·acoli ottemtti a 
sua intercessione. Per questo von·ei che da tutti si ponesse 1m pa1·­
ticola1·e impegno nel diffondere la divozione al nostro Venerabile 
Padre, dando in ciò noi pe?' i p1·irni il b'uon esempio. Quando però 
.si vuol S1tpplicm·lo eli qualche grazia segnalata, o anche eli q1talche 
-vero mimcolo (perchè ben si possono chiedere a D1:o elei miracoli 
per la glorificazione clei s1wi seni fedeli), si faccia in modo asso­
luto ed esclusivo, cioè sen~a interpon·e n è il patrocinio dell' Aw~ilia­
trice nè alcun. rtltro intercessore. La stessa cosa s'incv..lchi anche a 
quanti ci chietlono qual sia il moelo migliore per ottenere le grazie. 
1JJ la perseverant('; nostra fiil1teia in Lui, che p1tò accelerare il corn­
pimento clel nostro 1Jivissimo desiderio eli ·vederlo presto coll'an­
reola cle-i Beati. 

A ottenere ciò facciamo salire più ardenti le nostre suppliche 
al tTono della Vergine Santissima A usil·iatrice in q1testi giorni car1 
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che precedono la sua solennità; e stiamo sic1wi che, come ha tanto 
amato e aiutato Don Bosco e l'opera sua q~tand'Egli era quaggiù, 
non tralascia di fare altrettanto ora ch'Egli si bea del nto matet·no 
sorriso in Cielo. Io la prego anche per ciasmtno di voi, miei cari 
figli, ma voi non vogliate dimenticare il vostt"o 

aff.mo in O, J. 
Sac. FILIPPO RINALDI 

Il Consigliere Professionale. 

I. Le continue domande che si fanno, da Direttori e Ispettori 
di buoni Confratelli coadiutori e l'urgente necessità che di essi 
hanno le nostre Missioni vengono a ribadire, se fosse ancora 
·necessario, il dovere che ogni buon confratello ha di cooperare 
all'opera vitale delle vocazioni. 

Oltre a quanto fu già ripetutamente detto e raccomandato, 
in precedenti circolari, su quest'argomento viene acconcio ag­
giungere ancora quanto segue: 

1 o ov'è possibile, si determini, in ogni Ispettoria, una casa 
,nella quale gli aspiranti artigiani, agricoltori, o coadiutori in 
genere, siano particolarmente assistiti e curati; ove non si possa 
destinare l'intiera casa vi si stabilisca almeno una Speciale Se­
zione. Quivi gli aspiranti siano circondati da ogni miglior ri­
·guardo per la loro formazione, da saggie precauzioni e da ogni 
_altro mezzo atto ad aumentare la pietà, sviluppare e consoli­
dare il germe santo della vocazione; 

2o questa Casa di formazione e di preparazione al Novi­
ziato abbia laboratori ben organizzati, in perfetta efficienza, 
~aii da attrarre l'interessamento dei giovani più intelligenti 
,amanti della propria arte, o desiderosi di aumentare la loro ClÙ­

~ura professionale; 
.·-~. 3° a questa Casa, o a questa Sezione speciale, si ammettano 
:tanche allievi del 3,o o 4o corso-delle ·scuole Professionali, prove­
'fi..ienti da altre Case dell'Ispettoria, quando diano segni mani­
~~s~i di vocazione. 
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L.o sforzo lodevolissimo di collocare in un ambiente vera­
mente favorevole gli allievi che possono dare speranza di voca­
zione, e di coltivarli nella pietà e nella vita familiare è già stato 
attuato, od è in via di attuazione, in qualche Ispettoria. Di ciò 
ringraziamo la nostra potente Ausiliatrice e auguriamo viva­
mente che il bell'esempio di quft.lche Ispettore abbia a servire 
di stimolo ad altri. Ad imitazione di quanto si fa per l'opera dei 
<< Figli di lYiaria )) e delle vocazioni ecclesiastiche, facciamo, 
generosamente, anche per le vocazioni e per la formazione · dei 
nostri cari Coadiutori, i sacrifizi possibili e non tarderanno le 
singole Ispettorie a coglierne i migliori frutti! 

II. Per quanto riguarda i Corsi di Uoltura generale, profes­
sionali e agricoli, per i testi, esami professionali, diplomi di com­
piuto tirocinio o eli licenza ecc. si raccomanda di attenersi, pos­
sibilmente, ai Programmi e alle Norme pubblicati ed a quelli 
che man mano lo sa.ranno. Si dia poi la ma.ssima importanza alle 
Esposi.zioni Professionali oi/, Agricole annuali, periodiche od 
anche permanenti di ogni singola Casa, e, in esse, siano rappre­
sentate tutte le Scuole Professionali esistenti nell'Istituto stesso, 
tanto per la parte di coltura, disegno, ecc., quanto per la parte · 
lavorativa. didattica e di produzione. Tali mostre, costano, è 
vero, qualche sacrifi.zio, ma sono una delle più belle manifesta­
zioni di vita e di lavoro che incoraggiano i nostri allievi, soddi­
sfano, allietano i nostri benefattori e ci stimolano potentemente 
a migliorarci. 

III. Il Consigliere Professionale è riconoscente ai cari Con- . 
fratelli che nella ricorrenza delle Feste gli scrissero e ai signori 
Direttori d'istituti professionali che gli mandarono relazioni 
çl.elle opere loro. Non potendo rispondere a ciascuno in parti­
colare, li ringrazia, vivamente, con questo mezzo, e li assicura -
che nel S. Sacrifizio e nelle preghiere quotidiane, ha ricam­
biato il loro affetto implorando da Dio su di tutti le benedi­
zioni celesti. 
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COMUNICAZIONI E NOTE. 

I. 

Il Segretario del Capitolo Superiore. 

Sono spiacente di dover dire che sebbene io abbia scritto ad alcune Case 
ben nove volte, non mi hanno ancora inviato i Dati Statistici dell'anno 
1919-1920. Dati che ci sono indispensabili, perchè vengono di continuo ri­
chiesti da. tutte le parti per enciclopedie, dizionari, annuari e altre pubbli­
cazioni, e sopratutto dalle Congregazioni Romane. 

La. S. Congregazione ·di Propaganda. Fide è solita distribuire animai­
mente dei sussidii alle varie Missioni da lei dipendenti, ma esige che si 
risponda ad alcune sue domande, e noi purtroppo finora non l'abbiamo po­
tuto fare in modo adeguato. 

Il 26 febbraio 1920 (Protocollo ·N. 209/23) ci scriveva: << Perchè siano 
prese in considerazione le nuove domande di sussidii per le l'f!issioni, che ci 
furono portate stamane, occorre corredarle dei dati relativi a ciascuna delle 
:Missioni: dei Collegi, degli Alunni, dei battesimi, delle conversioni ecc., ren ­
dite, spese. >> 

Il Card. v an Rossum in data 3 Marzo 1923 (N. 338 / 23 ): << In riscontro 
al suo pregiato ufficio del 26 Genn. u . s. ringrazio la P. V. dell'avermi spe­
dito, con cortese sollecitudine, il rapporto annuale della l'f!issione N.N. Credo 
però opportuno significarle che non tutte le :Missioni affidate ai RR. PP. 
Salesiani hanno fino ad ora mandato la loro rela.zione. Mancano infatti 
quelle del NN. >>. 

In data 7 Marzo 1923 (N. 260 j. 23): <<Alle informazioni che le ho chiesto 
con mia del26 u. s. e che ancora attendo, prego di aggiungere la seguente ... >> 

Infine il 21 Marzo 1923 (N. 322/23) il Sac. G. Nogara Segretario Ge-
nerale di Propaganda Fide sCiive: · 
_ << Per mandato del Consiglio Supeliore Generale della Pontificia Opera 
d~lla Propagazione della Fede, riunito in questi giorni in seduta plenalia 
·per la distribuzione dei sussidii alle l'f!issioni, debbo comunicarle come esso 
·ha dovuto più volte lamentare la mancanza di dati relativi alle l'f!issioni 
affidate a cotesta Pia Società, e ciò non solo dei dati recentissimi, che si 
domandavano in vista appunto delle distiibuzioni, ma anche di dati ante­
doli, perchè sono deficientissimi a questo liguardo quelli che si leggono 

.nelle << l'f!issiones Catholicae >>-

Potre.bbe ançhe essere che ciò pregiudicasse la stesòa concessione dei 
sussidii; ciò che assai 1increscerebb!', trattandosi di Missioni importanti e 
grandemente beneme1ite >>-

; : Richieste consimili ci vengono fatte dalla S. Congregazione dei Reli­
;giosi, da Governi e Amministrazioni Provinciali e Comunali: natural­
:plente vogliono sempre la risposta entro pochi giorni, sicchè non abbiamo 
;il tempo di scrivere ai singoli interessati; e del .resto, anche avendone il 
:tempo e scrivendo, se non si ottiene 1isposta, a che giovaY 
; ; Siccome parecchie Case lamentano di non ave1' ricevuto il modul<?, che 
; ~u inviato ripetute volte, lo riproduciamo qUi aggiornato secondo le va.1ie 

·:* 
!'.>· 
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esigenze; e così faremo d'ora innanzi per tutti gli altri moduli . .Avviserò per 
lettera le Case che non hanno ancora mandati i dati statistici del 1919-20, 
pregando vivamente che lo vogliano fare al più presto. 

Dati statistici dell'anno scolastico 19 .... 19 ... 

L GENER.ALIT.A' DELLA C.AS.A. 

Città e N azione dove si trova.. .... . Ispettoria. .. . . .. . Diocesi.. ..... 
Titolo della Casa ...... . 
Sua natura (Ospizio~ Collegio ~ Pensionato' ecc.)L ..... 
Quali ·scuole e Opere abbraccia' (indicare anche se le scuole sono pareg-

giate a quelle dello Stato) .. .. .. . 

II. PERSONALE. 

Quanti P1·ojessi pe1·pet1~i Sacerdoti.. .... . Chierici....... CoadiutoriL .... . 
Quanti Professi tempomnei Sacerdoti.... ... Chierici....... Coadiutori? ...... . 
Quanti Novizi Sacerdoti... .... Chierici....... Coadiutori!.. .... . 
Quanti .Aspi_ranti....... Famigli....... Impiegati esterni? ...... . 
Quante Suore addette e di quale Congregazione' Quante donne laiche! ..... . 
Quanti e quali Salesiani iscritti a corsi universitari o superiori t (indicare 

anche quali studi fanno) ...... . 
Quanti Salesiani sotto le armi, e quanti proroganti il servizio militare! 
Quanti e quali defunti nell'anno: Professi. ...... Novl.zi? .. .... . 
Quanti e quali usciti dalla Congregazione' ··· ···· 

III. .ALLIEVI. 

.A. Stude.nti: Quanti Convittori ....... Semiconvittori ...... . Esterni (escluso 
l'Oratorio festivo)....... Figli di JIIIariaY ...... . 

Quanti frequentano scuole interne nostreL ..... Quanti frequentano scuole 
esterneL ..... 

Indicare quanti studenti elementari, ginnasiali, tecnici ecc ...... . 
Quanti furono promossi all'esame :finaleL ... :. 
B . .A1·tigiani e .Ag1·icoltori: Quanti Convittori.. ..... Semiconvittori ... ...• 

Esterni? ..... . 
Quanti frequentano scuole nostre ....... quanti scuole esterne .... .. . 
Indicare qu-anti falegnami, quanti fabbri ecc. ecc. 
Quanti furono promossi all'esame :finale ...... . 

Quanti .Allievi sono morti nell'anno'····· 

IV. VITA RELIGIOSA. 

Quante Comunioni si sono distribuite'-. ..... 
Quali Compagnie. vi sono, e con quanti soci~ ...... . 
Si tennero Gare Catechistiche? Quante nell'anno~ ..... . . 
Quante vocazioni vi furono nell'anno, e per qualè statoL. .. ... . 
Si prestano cure spirituali ad altri Istituti? .A quali Istituti, e a quante. 

anime si estendono tali cureL ..... 
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V. MUSICA, SPORT, STAMPA, ecc . 

Vi è una Schola Cantorum' Di quanti alunniL .... . 
Vi è una Banda musicale~ Di quanti suonatoriL .... . 
Vi sono Circoli, Società sportive ecc.T Quali, e di quanti soci?.. .. ... 
La Casa ha un periodico~ Com'è intitolato~ Quante volte esce nell'anno, 

e quante copie se ne stampano per volta'-. ..... . 
·· Quanti abbonamenti alle Letture Cattoliche? ...... Ad altre pubblicazioni~ 
(indicare a quali) ...... . 
·. Vi è una biblioteca circolante' Di quanti volumi'/ ..... . 

I Salesiani della Casa han pubblicato qualche libro'/ Indicare l'autore, 
il titolo e l'editore .... .. . 

VI. AMMINISTRAZIONE. 

Qual è lo stato patrimoniale, ossia il valore degli stabili appartenenti 
alla Casa, e il valore degli oneri che vi gravano sopra~ 

Qual è stato il Bilancio annuale delle entrate e delle uscite? 
Quale il valore dei nuovi beni mobili e immobili acquista.ti nell'anno? 
Quale quello delle perdite o danni subiti, iudicandone anche la causa? 
Valore dei beni immobili e dei beni mobili preziosi alienati uell'anu.o. 

·se ne ottenne la debita licenza' da chiL ..... 
Si è consumata una parte dei capitali? Quale'/ 
Valore dei debiti gravanti sulla Casa. 
Valore dei nuovi debiti contratti nell'anno .... 
Si hanno liti di interessi ~ Quali T 

. Il denaro e gli altri oggetti preziosi si custodiscono con le debite cau. 
' tele, giusta le norme date al riguardo! 

Si sono accettati in custodia da secolari denaro od oggetti preziosi, e a 
quali condizioni' 

Si noti bene che tutti i dati sopradetti riguardanti l'amministrazione sono 
espressamente voluti dalla S. Sede. 

VII. BENEFICENZA. 

Qual è la spesa mensile pel mantenimento di un allievoY 
Quale la retta mensile normale! 
Quanti alunni si tengono gratis ' 
Quanti a pensione ridotta? (indicare anche di quanto è ridotta). 
Altre forme di beneficenza. 

VIII. EX-ALLIEVI. 

Numero totale degli organizzati.. .. .. Quanti convegni nell'anno? ..... 
_ Se pubblicano un periodico, indicare titolo, ~atura e quante vol.te. 
eace nell'anno. 

IX. COOPERATORI. 

·Numero totale ... .... Aumento nell'anno ...... Quanti convegni nell'anno? ..•• 
Vi sono Comitati di Patronesse, o simili? 
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X . NOVIZIATI. 

Quante ore di scuola si fanno ai Novizi settimanalmente, e di qual\ 
materie' 

Quante ore di laborato1io hanno i novizi artigiani giornalmente' 

XI. STUDENT.ATI FILOSOFICI E TEOLOGICI. 

Quanti sono gli studentiL .. ... Quanti i promossi agli esami finaliL ..... 
Quanti i laureati in Teologia nell'anno'-. ..... Quanti ordinati Sacerdoti nel· 
l'annoL .... Quante ore settimanali di scuola, e di quali materie' 

XII. ORATORI!. 

L'Oratorio è festivo o quotidiano' 
Quanti Salesiani vi lavoranoL ..... Quanti famigli?.. ..... Quanti esterni 

(catechisti ecc. ): adulti.. ..... giovani!.. ..... 
Qual è il numero massimo dei frequentatori.. ..... e il numero medio? ....... 
Vi è una Cassa di Mutuo soccorsoY una Cassa di risparmio' Dare le 

indicazioni relative. 
Si . tengono Doposcuola~ scuole diurne o serali~ Indicare il numero dei 

frequentatori, e le materie che vi s'insegnano. 
Si diano inoltre le notizie chieste ai numeri I, II, IV, V, VI, VII, VIII, 

IX, del presente formula1io. 

XIII. P .ARROCCHIE O CHIESE PUBBLICHE. 

Indicare se la chiesa è p·arrocchiale o no ...... . 
Suo titolo ....... 
Quanti viceparroci e preti addettiL .. .. . Quanti sagrestani?.. ..... 
Qual è la popolazione della parrocchia? ....... 
Quanti fedeli in media frequentano la chiesa? 
Quante Messe vi si sono celebrate nell'annoL ..... Quante Comunioni 

distribuiteL ..... Quanti Battesimi? ....... Quante Cresime? ...... Quanti matri- · 
moni?....... · 

Si tennero :Missioni al popolo? Esercizi spirituali? Gare catechisticheT 
Dare le notizie relative ...... 

Vi sono Società e Circoli parrocchiali~ Quali, e con quanti soci L .... 
Vi è una scuola superiore di religione t maschile o femminile? con quanti 

io;;critti ... .... 
Si pubblica un pe>dodicoT Com'è intitolato, quante volte esce all'anno, 

e quante copie se ne stampano per volta' · 
Vi è una biblioteca circolarteY Di quanti volumiL .... 
Vi è una cantoria? Con quanti cantodL ..... 

· Quanto si è speso in benefi.cenzaL..... · 

XIV. CURA DEGLI EMIGRATI, SEGRET.ARIATI, ecc. 

A quanti emi,grati italiani· si estende tale curaL ..... 
.A quanti altri, e di quali nazionalitM....... · 
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I Segreta1iati del popolo diano qui un breve cenno dell'azione svolta 
nell'anno, coi relativi dati statistici. 

XV . . OSPEDALI. (Amministrati dai Salesia11i). 

'Quanti letti vi sonoL ..... Quante giornate in complesso trascorsero 
gli infermi nell'Ospedale durante l'annoL ..... 
- Vi furono conversioni d'infermi! QuanteL ..... 

Quanti furono i defuntiL ..... Morirono tutti muniti dei conforti reli­
giosiL ..... 

Le notizie del personale ecc. si diano ai luoghi rispettivi del presente 
Questionario. 

XVI. MISSIONI. 

Si riproduce qui testualmente il questiona1io latino allegato dalla S. 
Congregazione di P1·opaganda Fide, in appendice alla lettera diramata nella 
Pasqua 1922 a tutti i Vicari, Prefetti Apostolici, e Superio1i di lVlissioni, 
nella quale si richiedono più estese notizie. 

L 

Generales notitiae Missionis. 

Superficies km. quadratis enuntiata: N ..... 
Limites; quas regiones vel provincias vel praefecturas civiles 1\lissio compre­

hendat ..... 
Residentia pro Superiore lVlissionis, quaè sit .... . Detur inscriptio postalis 

accurata et completa ·adhibenda in epistolis ..... 

~ 
quot Catholici indigenae: N ..... catholici exteri: N ..... 

Incolae quot Haeretici vel schismatici: N .... . 
· quot Ethnici: N ..... :Mahumetani: N ..... Hebraei: N ..... 

II. 
De Constitutione Missionis eiusque divisione ecclesiastica. 

Quot christianitates vel missiones (idest cumulationes familiarum chiistia­
narum): N ..... 

Qù.ot diversarum christianitatum consociationes vel distri?tus, vel sectio­
·nes: N .... 

Quot paroeciae vel quasi-paroeciae canonice erectae: N ..... quot collectiones 
quasi-paroeciarum: N ..... 

An et quot Vicarii Foranei adsint: N ..... 

III. 

De Ordinario eiusque cooperatoribus in regimine Missionis . . · 

-Superioris :Missionis nomen..... natio..... aetas ..... 
Ooadiutoris curo futura success. vel Episcopi A uxilia1·ii.. . nomen ... natio .. ; 
·· .aetas ... 



-86-

Pro- Vicarii ... vel P1·o-Pmefecti... nomen..... natio..... aetas ..... 
'Vicarii generalis (vel Vicm·ii Delegati) ... nomen... natio... aetas ... 
In Dioecesibus quot canonici vel consultores dioecesani, ac inter eos quot 

exteri: N ..... quot indigenae: N ... . . 
In Oonsilio Missionis quot exteri: N ... .. quot in,.digenae: N ..... 
In Oonsilio Administ·rationis quot exteri: N ..... quot indigenae: N ..... 

IV. 

ee 1° - 3° - De Clero. 

:N omen 01·dinis vel instituti cui lVIissio est concredita ..... quot domus: N .. 
.Sacerdotes religiosi ... quot exteri: N ..... quot indigeuae: N ..... 
Laici religiosi ... quot exteri: N ..... quot indigenac: N ..... 
Sacerdotes saecttlm·es ... quot exteri: N ..... ·q~ot indigenae: N ..... 

~ 4° - De I nstitutis religiosis et de aliis pe1·sonis 
qttae in 11[ issione adlaborant. 

An et quae communita· ~ nomen ... quot domus: N .... . 
tes virorum, et sin- quot sacerdotes exteri: N ..... et indigenae: N .... 
gularum dicatur quot laici exteri: N ..... et iudigenae:. N ..... 

tes mulierum, et de nomen ... quot domus: N..... . 
An et quae communita- ~ 

iis dicatur quot alienigenae: N ..... quot iudigeuae: N ..... 

An et quot Virgines indigenae extra claustra viveutes: N ..... 
Quot Catechistae viri: N ..... et quot mulieres: N ..... 
Quot Magistri catholici: N ..... et quot acatholici: N ..... 
Quot Magistrae catholicae: N ..... et quot acatholicae: N ..... 
Quot Baptizantes viri: N ..... et mulieres: N ..... 

v. 
De Seminariis. 

:Seminarii p1·aeparatorii... quot alumni: N .. ... 
Seminarii minoris ... quot alumni: N ..... 
.'Se·minarii maio?:is... quot auditores philosophiae : N..... quot theo­

logiae: N ..... 
.An et quot alumni extra lVIissionem instituautur: N ..... 

VI. 
De Catechumenatibus. 

Quot pro v~ns: N ..... quot mensibus coacti: N .... . a quot auditoribus fre-. 
quentati: N .. . .. 

Quot pro mulie1·ibus: N ..... quot mensibus: N ..... a quot auditoribus fre­
quentati: N ..... 
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VII. 

De quibusdam institutionibus diffundendae fide i utilibus. 

Nosocornia pro in- hospites per annum: N .... . 

i 
quot domus pro viris N ..... cubilia: N ..... 

:firrnis..... quot do~us pro mulieribus: N ..... cubilia: N ..... 
hosp1tes per annum: N .... . 

Orphanotrophia · l pùerorum; quot domus: N ..... quot alumni: N ... . 
? p1~ellarum; quot domus: N ..... quot puellae N .... . 

Brephotrophia ... 
~ quot domus:. N .... :.. . . . 
i quot pueruh nutnC1bus crediti: N ..... . 
\ quot familiarum christianarum curis demandati N ....• 

.Alia hospitia cha- l quot domus pro viris: N ..... quot hospites: N ... .. 
ritatis... ( quot domus pro mulierib1~s: N ..... quot hospites N ...• 

Pharmacopolia quot: N ..... et quot curae ibi confectae: N ..... 
Typographiae quot: N ..... quot typographi: N..... quot libri editi: N ....• 

Opi:ficia varia: _ l quot pro pueri_s: N ..... et pro quot pueri~: N ... .. 
( quot pro puellis: N..... et pro quot puellis: N .... . 

VIII. 

De Scholis. 

e l. - Scholae jli issionis. 

A) · Pro solis catholicis . 
. Q1wt scholae p1·ecum pro pueris: N ..... quot pro puellis: N ..... quot rnixti 

sexus N ..... in iis quot alumni: N ..... quot alumnae: N .... .. 
Quot infe?·io?·es pro pueris: N .... quot pro puellis: N ..... quot mixti sexus:: 

N ..... in iis quot alumni: N ..... quot alumnae: N..... · 
'Quot supe1•iores pro pueris: N..... quot pro puellis: N ..... quot rnixti sexus:c 
. N ..... in iis quot alumni: N ... .. quot alumnae N .... . 
Quot projessionales pro pueris: N .... quot pro puellis :· N..... quot mixtL 

' sexus: N ..... in iis quot alumni: N ..... quot ·alumnae N ..... 

B) - Scholae mixtae pro catholicis et non catholicis. 
Quot scholae pro pueris: N ..... quot pro puellis: N ..... quot mixti sexus N ...... 

Oatholici: quot alumni: N ..... quot alumnae: N ... .. 
Non Oatholici: quot alumni: N ..... quot alumnae: N ..... 

e 2. . Scholae privatae acatholicomm. 

:Quot inferiores: N ..... frequentatae ab acatholicis: N ..... a catlì:oiicis N .... . 
;Quot superio1·es: N ..... frequentatae ab acatholicis: N ..... a catholicis N .... . 
;_Q·uot professionales: N ..... frequentatae ab acatholicis: N ..... a catholicis N ....• 

e 3. · Scholae publicae. 

fQU:ot injeri~·es: N ..... in quas adeunt acatholici: N ..... catholici: N ..... . 
t.~U.ot supe1·iores: N ..... in quas adeunt acatholici N ..... catholici: N, .. .. 
~.uot professionales: N ..... in quas adeunt acatholici: N ..... catholici: N ...... 
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IX. 

De Collegiis. 

e l. · Oolleg·ia Missionis. 

Quot collegia pro solis catholicis, sive pueris: N ..... sive puellis: N ... : .. 
Quot mixta curo non catholicis, sive pro pueris: N ..... sive pro puellis: N ..... 

Nomen uniuscuiusque; et quae societas religiosa collegii regimen habeat. 
Quot almnni catholici indigenae: N ..... quot exteri: N .... . 

)) )) non cathol-ici indigenae: N ..... quot exteri: N .... . 
)) alwmnae catholicae indigenae: N .... . quot exterae: N .... . 
)) )) non cathol·icae in·digenae: N .... . quot exterae: N ..... 

e 2. · Oollegia acatholicorum. 

Quot collegia pro pueris: N..... quot alumni acatholici: N..... quot catho­
lici: N ..... 

Quot collegia pro puellis: N..... quot alumnae acatholicae: ·N ..... quot 
catholicae: N ..... 

x. XI. 
De fructibus spiritualibus. 

Christiauitates in quibus missio praedicata est: N ..... 
Quot aliae praed·icationes fìdelibus: N ..... quot infìdelibus: N .. .. . 
Quot infìdeles, haeretici, vel schismatici conversi: N .. , .. 
Quot baptismata adultomm in periculo mortis: N ..... 

Quot extra periculum mortis: N ..... 
Quot baptirn~ata infantùtm paganorum in periculo mortis: N .. .. . 

Quot infantium fìdelium: N ..... 
Quot Oonfìrmat·iones: N ..... 
·Quot Oonfess·iones de praecepto: N ..... quot devotionis: N .... . 
Quot Oommuniones paschales: N ..... ·quot devotionis: N .... . 
Quot E:J;tremae Unctiones: N ..... 
Sacer Orda quot clericis collatus: N .. ... 
Quot Jrlat?·imonict benedicta intei· fìdeles: N .. ... quot mixta: N ..... 
Quot Defwncti adulti: N .... . quot pueri: N .... . 

XII; XIII. 
De fidelium Associationibus. 

Qui Tertii Orclines ... et quot in annum inscripti: N .... . 
Quae Oonfraternitates ... et quot in annum inscripti: N .... . 
Quae P.iae U·niones ... et quot in annum adscripti: N .. .. . 

XIV. 
De Sacris aedificiis. 

Sa:nctua1·ia quae peregrini adeunt: N ..... 
Ecclesiae publicae: N ..... 
Sacella cum residentia pro missionario: N ..... absque residentiJ't: N ..... · 
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xv. 
De Coemeteriis. 

An adsint et quot Ooemeteria clausa et benedicta: N ..... 

XVI. 
De bonis Ecclesiae. 

1o Quinam sint valor fundorum, valor capitalium, et quae pecunia aliis 
eredita. Quale, iuxta taxam synodalem, stipendium missarum ... 

. 2.o De ratione 
acce p ti. 

3• D< mUon< l 
expensi. 

Reditus 

Subsidia et 
Oblationes 

' bonorum immobilium ..... 
alicuius industriae (ex concessione) ... 
pecuniae creditae .. . 
ex aliis fontibus .. . 
proprii Instituti religiosi. ... 
ex Pio Opere Propagationis Fidei.. . 

>> >> S. Infantiae aliorumque simi-
lium ... 

collecta ex fidelibus indigenis ... 
ex benefactoribus exteris ... 

Utrum et quanta pecunia mutuo accepta ... 
Ex aliis capitibus ... 

ad personas Missionis alendas et retri-
buendas .. . 

pro cultu .. . 
pro Seminariis ... 
pro scholis et collegiis .. . 

Impensae 

pro catechumenatibus .. . 
pro aliis institutionibus .. . 
pro itineribus missionariorum ... 

In vectigalibus ... 
Pro conservatione immobilium ... 
Pro novis aedificiis ... 
Sumptus pro foenO?·e aeris alieni. .. 
Sumptus pro extinguendis debitis ... 
Pectmia aliis mut·uo data ... 
Ex aliis capit;bus ... 

Dire inoltre brevemente delle religioni professate e delle lingue usate nella 
~,Missione. ~ Se vi siano l'rlissioni protestanti. - Quali opere di civilizza­
:zi<;>ne vi abbiano iniziato o fatto i Salesiani (agricoltura, industria, mezzi 
di comunicazione, ecc.). - Se vi siano state vocazioni e per quale . stato.­
Le altre notizie si diano ai luoghi stabiliti del presente formulario. 

Si diano inoltre quelle altre notizie che si credano opportune, anche 
~e qui non richieste. 

Firma del Direttore. 

! 

t 

l 
l 
l 
'• 
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II. 

Norme per la canonica erezione e soppressione d'una Casa. 

Per facilitare le pratiche occorrenti nell'erezione canonica e per la sop­
pressione d'una Casa, si ritiene opportuno riassumere le prescrizioni da 
osservarsi in ogni sfugolo caso. Pertanto, per l'erezione canonica di una 
Casa si richiede: 

1° Che il Rettor Maggiore col suo Capitolo ne abbia dato il permesso 
all'Ispettore, a norma dell'art. 168 delle nostre Costituzioni, che prescrive: 
<< E' riservato al Rettor Maggiore col suo Capitolo il permettere agl'Ispet­
tori di aprir nuove Case ... 1>. 

2° Per ottenere tale permesso è necessario fare un'esposizione parti­
colareggiata al Rettor Maggiore, da cui risulti che: a) il carattere e lo 
scopo della nuova Casa è in armonia con le nostre Costit.uzioni; b) non si 
stabili?·à nè si farà nulla di contrario alle leggi (Costit. art. 169): c) si ha 
il personale sufficiente in corrispondenza deg'l'impegni che si vogliono 
assumere e delle opere che si vogliono iniziare: tale personale dovrebbe 
comprendere almeno sei soci (Costit. art. 171), o aver la possibilità di 
raggiungere presto tal numero; d) si può osservare la prescrizione del 
Canone 496, che stabilisce: << Nulla religiosa domus erigatur, nisi iudicari 
prudenter possit vel ex reditibus propriis vel ex consuetis eleemosynis vel 
allo modo congruae sodalium habitationi et sustentationi provisum iri 1>. 

3° Il Rettor :Maggiore, a norma dell'art. 167 delle Costituzioni prima 
di autorizzare l'erezione, provvederà per avere in iscritto il consenso del-. 
l'Ordinario del luogo e il beneplacito dell'Apostolica Sede (Costit. a. 167~ 
e Cod. J. C. can. 497, § l). 

40 Per le pratiche da svolgersi presso l'Ordinario del' luogo il Rettor 
Maggiore può servirsi dell'opera dell'Ispettore; in tal caso gli comunicherà 
le istruzioni opportune. 

5° L'autorizzazione per l'erezione della Casa, il Rettor Maggiore la 
rilascierà col Decreto esecutoriale del Rescritto, con cui la Santa Sede con-
cede il suo beneplacito. · 

6° << Ut aedifìcentur et aperiantur schola, hospitium vel similis ra­
tionis aedes separata a domo etiam exempta, necessaria est et suffi.cit spe­
cialis Ordinarii scripta licentia ,> (Can. 497, ~ 3), previo però il consenso 
del Rettor Maggiore col suo Capitolo (Costit. a. 168). 

7° Per modificare il carattere e lo scopo di una Casa si 1ichiede sempre 
il permesso del Rettor Maggiore col suo Capitolo (Costit. a. 168). Che se: 
<< constituta domus in alios usus convertatur ... nisi agatur de conversione 
quae, salvis fundationis legibus, ad intemum regimen et disciplinam reli­
giosam dumtaxat referatur 1> (Can. 497 e 4), si richiedono le stesse for­
malità sopra 1iferite (n. 1-5). 

8° Per le regioni dove, oltre all'autorità ecclesiastica, interviene anche 
quella civile nell'erezione di una nuova Casa, si daranno le istruzioni oppor­
tune in ogni singolo caso. ·· 

9° « Domus religiosa, sive formata, sive non formata, si ad l'eligionem 
exemptam pertineat, supprimi nequit sine beneplacito apostolico .. )) (Can, 
498). Volendo pertanto sopprimere una Casa, l'Ispettore ne esponga per 
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iscritto le ragioni al Rettor Maggiore, il quale delibererà in merito col suo 
Capitolo, e, se del caso, svolgerà le ulteriori pratiche presso la S. Sede 
per ottenere il suo beneplacito. Ottenuto questo, ne darà comunicazione 
all'Ispettore con relativo Decreto esecutoriale. 

10° Gli atti e documenti relativi alle pratiche svolte per l'erezione delle 
nuove Case, per la modificazione del loro carattere e scopo, e per la sop­
pressione, in originale o in copia autentica, oltrechè nell'Archivio Generale 
della Pia Società, devono conservarsi anche nell'Archivio Ispettoriale. Nel­
l' Archivio della nuova Casa sarà conservato il Decreto del Rettor Maggiore, 
che autorizza l'erezione canonica della Casa stessa, e quelli riferentisi alla 
modificazione del carattere e dello scopo della medesima. 

III. 

De professione religiosa in articulo mortis novitiis 
vel postulantibus permissa. 

Iam inde a Codicis promulgatione dubium exortum est: << An decretum 
quod incipit Spirituali consolationi, a Sacra Congregatione de Religiosis 
editum sub die 10 septembris 1912, adhuc vigeat >> praecipue cum in Co­
dice iuris canonici nulla mentio de professione in articulo mortis fiat. Cum­
.que instantissime ab hac Sacra Coilgregatione peteretur, tam in particula­
ribus casibus, quam in novis Constitutionibus concedendis, ut facultas per 
supradictum decretum concessa renovaretur, res definienda visa est. 

Quapropter, plurium Consultorum praerequisito voto, E.mi Patres 
Sacrae Congregationis Negotiis Religiosorum Sodalium praepositae, in 
PlEinariis comitiis ad Vaticanum habitis die 29 decemb1is 1922, re mature 
perpensa, ad propositum dubium respondendum censuerunt: << Atfirmative, 
at declarandum, si ita SS.mo placuerit, quod facultas recipiendi professionem 
de qua in N. 2 decreti, 'praeter Superiorem monasterii aut domus novitiatus 
.vel probandatus, intelligatur competere etiam ad respectivos Superiores 
maiores iuxta Constitutiones, et ad praedictorum omnium delegatos >>. 

Quam sententiam SS.mus D. N. Papa div. Prov. Pius XI, in audientia 
habita ab infrascripto P. Abbate Secretario die 30 decembris eiusdem anni, 
in omnibus approbavit et publici iuris fieri mandavit. 

Opportunum autem visum est praedicti decreti dispositiones ad sensum 
resolutionis E.morum Patrum accomodatas, in memoriam revocare eum in 
·:fìnem ut tam benigna Sedis Apostolicae concessio omnibus interesse haben­
•tibus prodesse valeat. 
~ Illae autem sunt tenoris sequentis: 

In quocumque Ordine, vel quavis Congregatione aut Soc'ietate religiosa, 
j el monasterio si ve virorum sive mulierum, vel etiam in Institutis in quibus, 
~quamvis vota non. emittantur, in communi tamen vita agitur, more Reli­
·g?.osorum, liceat exinde Novitios seu Probandos, qui medici-iudicio graviter 
'aegrotent, adeò ut in mortis articulo constituti existimentur, ad professionem 
;vèl consecrationem aut promissionem iuxta proprias Regulas seu Consti­
':f;.utiones admittere, quamvis tempus novitiatus vel probationis nondum 
~xpleverint. 
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Attamen, ut novitii seu probandi ad supradictam professionem aut.con-
secrationem aut promissionem admitti queant, oportet: · 

l. Ut novitiatum seu probationem canonice inceperint. 
2. Superior qui Novitium seu Probandum ad professionem vel conse­

crationem aut promissionem admittit, praeter Superiores lVIaiores respec­
tivos, quibus ex praescripto Constitutionum competit, esse possit etiam 
ille qui monasterium, vel novitiatus aut probandatus domum actu regit, 
aut praedictorum Supe1iorum delegatus. 

3. Formula professionis vel consecrationis aut promissionis sit eadem 
quae ih Instituto extra casum aegritudinis in usu est; et vota, si nuncu­
pentur, sine temporis determinatione aut perpetuitate pronuntientur. 

4. Qui huiusmodi professionem, consecrationem vel promissionem emi­
serit, particeps e1it omnium omnino indulgentiaruin, suffragiorum et gra­
tiarum quae Religiosi vere professi in eodem Instituto decedentes conse­
quuntur; eidem autem plena1ia peccatorum suorum indulgentia et remissio 
in forma Iubilae misericorditer in Domino conceditur. . 

5. Haec professio vel consecratio aut promissio, praeter gratias in prae­
cedenti articulo enuntiatas, nullum omnino alium produci effectum. 

Proinde: 
A) Si Novitius seu Probandus post huiusmodi ·professionem vel conse­

crationem aut promissionem intestatus decedat, Institutum nulla bona vel 
iura ad ipsum pertinentia sibi vindicare poterit; 

B) si convalescat antequam tempus novitiatus seu probandatus ex­
piret, in eadem omnino conditione versetur ac si nullam professionem emi­
sisset; ideoque: a) libere, si velit, ad saeculum redire poterit; et b) Supe­
riores illum dimittere valent; c) totum novitiatus seu proban·datus tempus 
in singulis Institutis definitum, licet sit ultra annum, explere debet; d) hoc 
tempore expleto, si perseveret, nova professio seu consecratio vel promissio 
erit emittenda. · 

Declarat denique haec Sacra Congregatio, nihil obstare quominus prae­
dictae dispositiones etiam in Constitutiones Ordinum et Congregationum 
inserì valeant, si hoc Instituta ipsa postulent. 

Romae, ex Sacra Congregatione de Religiosis, die 30 decembris 1922_ 

C. Card. Laurenti, Praefectus. 

Maurus lVI. Serafini, Ab. O. S. B., Secretarius. 

IV. 

Casns eonseientiae propositi pro anno 1921 solvnntnr. 

CASUS 194. 

Romulo, dum in Sororum caenobio conjessiones excipit, se sistit Om·nelia 
quae ante susceptam Rel-igionein ipsum dttodeviginti annos natum ad peccandum · 
pertraxerat. Facta non sine lacrymis totitts vitae suae confessione veniam petit 
quod Romulo tanti mali occasionem praestitit; nec non eum (qttem vitam sacd· 
dote parum dignam ducere audierat) gravissimis verbis obsecmt ut ad meliorem. 
jrugem se convertat. Romulus ipsam, rattts se et illicite et in·valide absolvere, 
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nihilominus absolvit . .Alias repente advocatus ut audi?·et confessionem cuiusdam 
suae paroeciae puellae, quae, dum in officina operabatt,r, machinae rotis pene 
contrita, animam -actura videbatur, accurit et comperit a,gi de LuC'retia qua1n 
paucis ante diebus ad peccatum traxerat; a'!f-dit tamen et absolvit, monitam ob~i­
gationis alii confiten,di peccatum complicitatis, si com:aluerit. Alias absolvit 
complicem quae de peccato complicitatis omnino siluit. · 

Quaeritt,7·; 10 an valeat absolutio data complici; 2o an licita; 3o quid de 
Romulo. 

SOLUTIO. 

Ad I et II.- Data complici in peccato quod non sit contra sextum Deca­
logi praeceptum, valida et licita. Absolutio complicis in peccato contra sextum 
Decalogi praeceptum est invalida et sub gravissima poena vetita. Si com­
plex versatur in periculo mortis, confessario est quoque gravitar illicita 
quando alius sacerdos (etiam non adpr9batus) vocari possit sine scandalo 
vel gravi exoritura infamia (excepto casu quo complex recuset alii confite1i). 

Vide Benedicti XIV Const. Sacramentum poenitentiae l jun. 1741, 
Can. 884 et 2367. 

Ut lex ista obtineat, requiritur complicitas, i. e. duorum in idem peccatum 
externum conspiratio, et quidem formalis et exte1ior. Hinc non comprehen­
ditur casus quo actus externus complicitatis fuit tantum peccatum leve, 
ex. gr. manus apprehensio, licet interius uterque gravitar pravo affectu pec­
caverit; neque casus quo complex exterius dissensurri ostenderit,' quamvis · 
interius consenserit. (Bali. P. n. 646). 

Certum est e tenore legis nihil referre utrum complex sit vir an femina: 
nam dicitur quaecumque sit. persona complex. 

A bsolutio quae prohibetur et pro qua subtrahitur jurisdictio, ea est qua 
peccatum complicitatis directe remittatt,r. Nam dicitur in cit. Const. << sublata 
jurisdictione ad qualemcumque personam ab hujusmodi culpa absol­
vendam •>. Igitur probabilius valeret absolutio et peccatum complicitatis 
indirecte remitteretur, si poenitens, ex inculpabili oblivione hoc peccatum 
omitteret vel bona fide peccatum istud cum aliis apud complicem confite­
retur. Idem dicendum de confessione quam poenitens instituat apud sacer­
dotem complicem quando urget necessitas communicandi vel celebrandi, 
neque alius confessarius praesto est. (Bali. P. n: 648: Buccer. Theol. Mor. II. 
De Const. Sacr. Poenit, n. 42). 
· Attamen in hoc· casu necessitatis multum praestaret, praemisso actu 
contritionis, ad S. Comunionem accedere ut confessio indecens et pelicu­
losa vitetur. Mtùti A.A., ut S. Alph. (n. 555), censent absolutionem datam 
a complice in his casibus esse irntaìn, etiam quoad reliqua peccata mortalia 
eo quod in Const. Benedict. XIV dicitur: << Absolutio nulla atque irlita om­
nino si t •>. Sed ex verbis. immediate praecedentibus verisimiliter restringitur 
1lla nullitas ad absolutionem quatenus detur << ab hujusmodi culpa •>. Igitur, 
:ob probabilitatem prioris sententiae, licebit certe non imponere repetitionem 
·reliquorum peccatorum quae bona fide apud complicem accusata fuissent. 

Probabilius, quando peccatum complicitatis seme! directe absolutum 
;est, non prohibetur complex quominus iterum ab eodem absolvat. 
: N am de hac reservatione idem videtur dicendum ac de reliquis; eam 
,evanescere ex quo seme! directe absolutum est peccatum. (D'Annib. III, 
:y.. 324, nota 37). Attamen vehementer deterrendi stmt, tum sacerdos ne 
j am, extra casum necessitatis, complicis · confessionem audiat, tum poer Hens 
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ne ad eumdem redeat, et praesertim ne idem peccatum apud complicem 
iterum accuset: quae res periculi et indecentiae piena foret 1). Génicot II, 352. 

Data complici in mortis periculo constituto valida est, etiam quando 
illicite confessarius absolvit. An valida, si praeter mortis periculum, detur 
in alia gravissima necessitate? << Etsi summus Pontifex ipso iure solaro 
extremam necessitatem excipiat, per epikiam tamen etiam in gravissima 
necessitate sacerdos suum complicem absolvere potest. Vix enim credibile 
est summum Pontificem voluisse, ut !ex ista, licet prohibens et irritans, 
etiam in eiusmodi adiunctis obliget; quam ob rem in eiusmodi casibus gra­
vissimae necessitatis lex exceptionem pati recte dicitur. 

Hunc casum gravissimae necessitatis fingunt auctores: mulier in pecca­
turo turpe cum sacerdote lapsa est et mùlum alium sacerdotem ibi habet, 
apud quero confiteatur; ea vero sunt personae, loci etc. adiuncta, ut ad quae­
rendum confessarium alli divertere non possit nec spes affulgeat (id quod 

· contingere potest in locis missionum) alium sacerdotem unquam illuc ad­
venturum. V el hunc alium: urget praeceptum annuae confessionis et Commu­
nionis; mtùier complex omittere non potest susceptionem sacramentorum 
sine gravi scandalo et infamia sed simtù non adest alius confessarius nec 
mulier in alium locum migrare potest ad quaerendum confessarium. 

Haec exceptio eo facilius concedenda erit, quod lex humana, etsi irri­
tans, collidat non solum cum lege naturali cavendi scandalum et cum in 
iure naturali cavendi infamiam, sed etiam cum lege divina praecipiente, 
S. Communionem aliquoties sumendam, insuper quod alias mulier per lon­
gLSSlmum tempus, immo forte per totam vitam usque ad mortem beneficio. 
absolutionis carere de beat, id quod a mente Ecclesiae omnino alienum est 1> .. 

Ite Noldin de Sacramento Poenitentiae n. ·383. · 
Ad III. - Probabile est Corneliam Iicite et valide potuisse absolvi. 

Quamquam enim sententia communis legem extendit ad peccatum com­
missum ante sacerdotium (lex non distinguit; citatur responsum S. Poeni­
tentiarie 23 Ian. 1879) sunt tamen qui contradicunt ut Ballerini (opus. 
theologicum n. 649) quia deficit penitus finis legis quae supponit hiusmodi 
confessionem exsistere occasionem ruinae spiritualis poenitentibus: neque, 
absonum videtur, in casu, utique rarissimo, recurrere ad epikeiam. Videsis. 
Genicot vol. II n. 352. 

Deinde probabilissimum est Corneliam a peccatis cum Romulo com­
missis fuisse iam absolutam in praecedentibus confessionibus. Ceterum Ro­
mulus graviter peccavit absolvens quam se neque licite, neque valide ab­
solvere posse putabat. Poenam tamen excommunicationis probabiliter non 
contraxit. 

Lucretiam monere non debuit obligationis confitendi alli. 
Nam in periculo mortis valet absolutio quamvis omnino illicite comple:x: 

absolverit. Hic vero non modo valida, sed licita fuit absolutio; in tali rerum 
discrimine vix potuit Romulus repente advocatus alium arcessere sine gra­
vis infamiae peri culo. 

Quod attinet ad absolutionem datam complici quae de peccato siluit,. 
distinguendum: s~ ad :tale silentium Romulus induxit aliquomodo (v. g. di­
cendo non esse mortale) graviter peccavit absolvens et poenam contraxit .. 
Sin contra, poenam e:ffugit. Et nisi ipsi constet peccatum non fuisse ab· 
alio absolutum; et nullam fuisse rationem tacendi, licite quoque absolvit. 
Quod attinet ad valorem absolutionis (a ceteris peccatis) hic pendet a. 
bona fide confessae. 
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v. 
Quaestiunculae liturgicae pro anno 1921 solvuntur. 

IV. 

De singulis horarum pa1-tibus deque eamm varia dist1·ibutione et de senstt et 
ad praxim deductione illius communis ejjati . quo lt&seritur offìcium p1·o offìcio 
valer~. · 

SOLUTIO. 

Partes quibus singulae horae singulis diebus constant, eaedem fere sunt, 
licet aliter et aliter dispositae, et iuxta variam temporis vel festorum ratio­
nem diversimode selectae atque aptatae. Ubique enim sunt psalmi, licet 
numero plures vel pauciores; ad psalmos autem rediguntur generatim an­
tiphonae, versiculi, interdum etiam responsoria; ubique sunt hymni, licet 
non semper eodem loco et ordine prostent; ubique est sacrae Scripturae 
lectio, licet interdum ad breyissimum capitulum redigatur interdum vero 
fusius protrahatur et etiam per subsequentes lectiones (in 2 nocturno) vel 
per homilias (in evangelium) explanetur. At haec omnia sapientissime 
Ecclesia disposuit, ut singula sive festorum sive temporis sive etiam, 
quantum fieri potest, horarum rationi apte congruerent. Alli enim sunt 
psalmi, aliae antiphonae, aliae Scripturarum lectiones, alli hymni, aliae 
preces quibus Ecclesia Deum alloquitur in Nativitate, in Passione, in Re­
surrectione Domini, aliisve festis alia mysteria recolentibus; aliter sonant 
Ecclesiae preces curo Apostolorum vel l\1artyrum memoriam colit, aliter 
cum Virginum praeconium celebrat. 

In ipso ordinario o:fficio per annum alia et alia sunt pro singulis diebus. 
Imo in ipsa quotidiana recitatione alius est sensus precis nocturnae vel matu­
tinae, alius diurnae vel vespertinae (cfr. praesertim hymnos singularum hora­
rum necnon orationes ad Primam et ad Completorium). Ecclesia enim sa­
pientissime voluit ut singulis diebus concinna laus Deo persolveretur, at 
simul fidelium mentes apte ad pietatem excitarentur et. eruditionem aedi­
ficationem que acciperent. 

Quod quidem si recte perpenditur, facile intelligitur quam incongrue sae­
·pissime, ne dicam semper, ad praxim deduceretur quod habet commune 
effatum, o:fficium pro o:fficio valere. Sermo equidem est de eo qui o:fficium 
sciens volens mutat. Omissa enim diversa o:fficii brevitate vel diuturnitate, 
nemo est qui non videat quam inepte quis velit in Dominica Palmarum 
o:fficium Paschatis vel e converso recitare velit. Non est enim divinum o:ffi­
Cium onus humeris impositum (sit venia verbis) ex verborum numero vel 

-~x temporis spatio metiendum, sed est munus Deo ex mente Ecclesiae per­
solvendum. 

- Si quando tamen vel ex breviarii defectio vel alia ratione proprium o:ffi­
·.cium festo vel tempori assignatum recitare non valeas, potiusquam aliud 
-peculiare o:fficium assumas, ordinarium o:fficium vel ex Dominica vel ex 
feria recitabis. Sic enim et praecepti substantiam servabis et menti Ecclesiae 
magis te aptabis. 
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v. 
De relatione et nexu inte?· ltlissam et Otficium praese?tim quoad preces. 

SOLUTIO. 

Intima est Missae cum Offi.cio coniunctio. Ac in primis unum eundemque 
finem tum l'rlissa tum Offi.cium intendunt. Supremum enim cultum Deo de­
bitum Ecclesia quotidie exhibet sive per l'rlissae sacrificium, si ve per divini 
Offi.cii celebrationem, per eadem simul hominum saluti prospiciens. Quare 
saepius a Patribus et a Doctoribus divinum Offi.cium veluti sacrifìcii con­
tinuatio commendatur, per quam ipsius sacrificii virtus ad omnes diei horas 
extenditur. 

Han c intima m coniunctionem luculenter exterius etiam proferebat an ti qua 
disciplina, quae fere numquam Offi.cii laudem a l'rlissarum celebratione se­
parabat. Quod coeteroquin etiam nunc aliquomodo servatur. Ubi enim adest 
Chori obligatio, nonnisi post offi.cium certis horis absolutum l'rlissa celebrari 
potest. Item servatur cum Pontifex solemniter celebrat. Plura adhuc in 
l'rlissali et ~n Breviario exstant, quae antiquae disciplinae indicem proferunt, 
ut ex. gr. in Nativitate Domini, infesto Purificationis, in feria IV Cinerum, 
in Offi.ciis Majoris Hebdomadae. Imo, etiam quoad ordinariam et privatam 
offi.cii recitationem, prae oculis habendum est quod Rubrica statuit de Sacer­
dote Missam celebraturo, ut nempe ad altare non acceda t, nisi saltem Ma tu­
tino cum Laudibus absoluto (Rit. celebr. l'rliss. I, l; cfr. Rubr. gener. l'rliss. 
XV). 

Sed est et alius nexus. Ecclesia enim llfissam non per nudam sacrificii 
oblationem peragit, sed pluribus additis precibus et coeremoniis quibus, 
ut ait Concilium Tridentinum, et majestas tanti sacrificii commendetur, et 
fidelium mentes ad rerum altissimarum, quae in hoc sacrificio latent, con- -: 
templationem excitentur. Porro, uti iam monuimus, preces quibus constat ' 
prima l'rlissae pars (ab introitu ad o:ffertorium) quae Catechumenorum di­
citur, eisdem elem.entis constituuntur quibus integrum Offi.cium absolvitur. 
Eadem etiam pro festorum vel temporum varietate immutantur. Ac quoties 
l\fissa cum Offi.cìo concordat, saepe saepius ipsarum precum verba seu pmi· 
coparum· textus consonant: l'rlissae enim introitus ab aliquo offi.cii psalmo 
desumitur; epistola et evangelium offi.cii sctipturam portendunt: imo plu­
rie!!l horarum capittùa nonnisi ipsius Epistolae partes sunt; graduale vero 
ac tractus versiculos vel responsoria recinunt. Semper denique, si ve in Missa 
sive in Offi.cio eadem oratio repetitur. ~ 

Nonne l'rlissam et Offi.cium unius eiusdemque actionis partes diceres, ~ 
E:rinde intelliguntur Rubricarum monita de concordantia l'rlissae cum divino ~ 
Offi.cio, de hora l'rlissam, praesertim conventualem, celebrandi, aliague plura. ~ 

EDIZIONE EXTRA-COMMERCIAl-E 


